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“VERSO LA RIPRESA” 
Percorso di contributi e riflessioni per aiutare le comunità locali 

nella fase di ripresa post-Covid19 

 
 

29 aprile 2020 

 

Incontro tra l’Arcivescovo 

e il Direttore UPSL 
 

 

1 maggio 2020 

Festa del Lavoro 

Lettera di lancio della proposta 

di raccolta idee e contributi 

 

22 giugno 2020 
Festa San Tommaso Moro 

Incontro tra l’Arcivescovo 

e l’équipe PSL 

 

 

1 – 2 luglio 2020 

Incontri organizzativi con 

l’équipe e ideazione laboratori 

 

10 – 20 luglio 2020 

Incontri dei 4 laboratori 

(in presenza e/o a distanza) 

 

21 luglio 2020 

Incontro tra il Direttore UPSL e 

i “facilitatori” dei laboratori 

 

 Produzione di report di sintesi e 

“semi-lavorati” per ogni laboratorio 

 

 
IPOTESI DI STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

 
Cornice 

- Da dove veniamo 

 

Breve “cronistoria” 

a) Pandemia e lockdown 

b) Sollecitazione dell’Arcivescovo 

- Contesto e Destinatari 1) Comunità Parrocchiali 

2) Comunità Territoriali 

 - singoli  - insiemi sociali 

- Metodo Mettersi insieme 

- Disponibilità importanti 

(quando ci si mette insieme, funziona) 

- Risorse e ricchezze 

(esperienze, professionalità, competenze) 

- Stile Sinodale – Laboratoriale 

- individuazione ambiti 

Analisi 

BISOGNI 

Quali realtà, ambienti, sistemi e comportamenti ha 

messo in crisi il Covid19? 

Perché? 

Quali valori, sentimenti, atteggiamenti sono stati 

rimessi in luce durante il periodo Covid19? 

OPPORTUNITA’ 

Come reagire, come gestire, come “governare la 

crisi” come singoli e comunità? 

Cosa possiamo fare? 

ASCOLTO – DENUNCIA – BUONE PRASSI - PROPOSTE 

 

PROPOSTE OPERATIVE CONCRETE 
 

Sperimentalità  

Comunità “pilota” / gruppi e luoghi di sperimentazione 
 

 

SCHEDE TEMATICHE DI APPROFONDIMENTO 
 

 



 

 

“Pit stop” con l’Arcivescovo sul lavoro “verso la ripresa” 
 

31 luglio 2020 

 

[Il tempo che stiamo vivendo] “…con le sue difficoltà e le sue opportunità, ci chiede di non restringere gli 

orizzonti del nostro discernimento e del nostro impegno semplicemente ai protocolli o alle soluzioni 

pratiche…” [ma l’attuale situazione storica] “…invoca un nuovo incontro con il Vangelo, in particolare con 

l’annuncio del kerygma, cuore dell’esperienza credente”. 

“Se davvero l’esperienza della pandemia non ci può lasciare come prima, la riunione autunnale del Consiglio 

Permanente e l’Assemblea Generale [della CEI] prevista a novembre dovranno essere eventi di grazia, nei 

quali confrontarci e aiutarci a individuare le forme dell’esperienza della fede e, quindi, le priorità sulle quali 

plasmare il volto delle nostre Chiese per il prossimo futuro”. 
(dalla Lettera della CEI ai Vescovi, “Aprirsi a nuove forme di presenza ecclesiale”, 23 luglio 2020) 

 

1) Comprendere la finalità del documento 

- già un primo risultato si è ottenuto (il coinvolgimento di molte persone e con esse le realtà e le 

esperienze di cui sono espressione) 

- contiene una riflessione che è frutto delle particolarità individuali (altri avrebbero scritto altro…) 

- promuovere e auspicare la conoscenza della Dottrina Sociale della Chiesa 

 

SUL PIANO METODOLOGICO 
 

Analisi del Contesto 

 - Covid19 

- Gravi condizioni di disagio (la crisi è intervenuta non su una condizione “ideale” ma già fortemente 

“compromessa” dalle condizioni di insularità e crisi diffusa 

Individuazione delle azioni 

- Possibili “soluzioni” 

- Strategie (delineare l’operatività: a chi ci rivolgiamo? Come? Una difficoltà: non possiamo 

prescindere dai Parroci…ma in che modo e quale sensibilità?) 

- Approfondimenti 
 

2) Inquadrare i destinatari e le modalità di condivisione 

- Evitare che sia “calato” dall’alto): Incontro del Clero, riunione con Vicari Foranei, condivisione con 

specifici Uffici e Servizi (Famiglia, Pastorale Giovanile, Scuola-Università-College, Caritas)…? 

- Convegno Diocesano? 

- Piano Pastorale? 

- Momento di condivisione “laboratoriale” [ipotesi individuare 2/3 persone – possibilmente giovani 

– per vicaria con cui trascorrere una giornata di condivisione in vista di un possibile “trasferimento” 

nel contesto locale] 
 

3) Nessuna pretesa di esaustività (non è un’analisi socio-economica ecc…) 

- Documento “multidimensionale”  

- Documento “dinamico”: formulazione “aperta” 

- Proposte “tracciabili” e “misurabili” 
 

4) Il documento illustra il “pensiero”, suggerisce alcune “azioni”, occorre definire la “strategia” 

- ad esempio: individuato il BISOGNO (disoccupati di lungo periodo, sfiduciati, arresi…): 

a) cosa facciamo? 

b) quali opportunità sono attivabili nel territorio? (creare rete) 

c) come sollecitiamo le istituzioni per rispondere a bisogni formativi? 
 

5) L’obiettivo è incontrare “le comunità delle comunità” 

- individuare “comunità pilota” (?) in cui sperimentare microesperienze di socialità diffusa 

 


